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Upa Servizi srl a socio unico, in concertazione 
con C.En.P.I. S.c.r.l., vista l’importanza che il tema 
della certificazione energetica assume in un’ottica 
di sostenibilità ambientale e di risparmio energe-
tico, ha deciso di realizzare, grazie a Unioncamere 
Lombardia e Regione Lombardia attraverso 
l’Accordo di Programma Asse 3 - Convenzione 
Artigianato 2006 - bando 2010, un Progetto volto 
a realizzare iniziative tese a supportare imprese 
del settore costruzioni sulla tematica del risparmio 
energetico e sull’utilizzo di tecnologie innovative 
nell’ambito delle energie rinnovabili.

Upa Servizi è interessata ad assumere una funzio-
ne di cerniera e di mediazione tra i diversi attori 
potenzialmente interessati al tema energetico: 

i consumatori, le imprese artigiane, i privati produttori 
di tecnologie. Prendendo atto che il Protocollo di Kyoto 
potrebbe costituire un vantaggio economico per l’Italia 
e considerando i risultati ottenuti da alcuni studi nell’am-
bito energetico, si può dedurre che l’adeguamento delle 
politiche energetiche nazionali ai parametri indicati dal 
Protocollo di Kyoto equivarrebbe a un risparmio per il 
Paese, al di là dei benefici per il surriscaldamento globale.

Sintetizzando le leve principali su cui è necessario 
intervenire ai fini del risparmio energetico sono due: 
1.	 l’involucro edilizio, da concepire in termini di conteni-

mento delle dispersioni termiche e riduzione del fabbi-
sogno energetico dell’edificio, privilegiando l’impiego 
di spessori elevati di materiali isolanti;

2.	 la generazione dell’energia, che deve essere pensata 
non più come attività produttiva esterna ed estranea 
alle strutture edilizie che va a servire, ma come intima-
mente legata al progetto architettonico, il più possibile 
integrata ed inglobata in esso, nell’ottica di una natura-

le tensione verso l’autosufficienza energetica dell’edifi-
cio stesso.

Il Progetto C.R.E.A. Energia prevede la realizzazione 
di tre fasi:
a)	 La verifica delle imprese coinvolte, l’individuazione di 

best practice sul risparmio ed efficienza energetica e il 
coaching agli artigiani impiantisti ed edili per la qualifi-
ca, quali fornitori di check-up energetici,

b)	L’erogazione di check-up energetici alle aziende del 
settore manifatturiero,

c)	 Una fase conclusiva di pubblicizzazione e diffusione 
dei risultati del progetto. 

In sintesi questo Progetto si propone di affiancare le 
imprese artigiane durante le fasi di cambiamento richie-
sto dal Mercato e di realizzare azioni di coaching tese 
a supportare le aziende soprattutto sui temi normativi 
della Certificazione energetica, al fine di intervenire 
opportunamente su questi ambiti. 

Alla luce di queste considerazioni è facile comprende-
re come il Mercato sia continuamente in ricerca di perso-
ne in grado di valutare il risparmio energetico derivante 
dagli immobili, rilasciando l’Attestato di Certificazione 
Energetica, l’obiettivo generale di questo Progetto é 
infatti quello di creare una rete di imprese artigiane del 
settore edile in grado di effettuare delle analisi e delle 
valutazioni per la Certificazione Energetica degli immo-
bili, in vista degli obiettivi dati dalle normative nazionali 
ed internazionali (cfr Protocollo di Kyoto); individuare 
imprese manifatturiere per effettuare dei check up 
aziendali finalizzati alla valutazione dell’efficienza ener-
getica degli edifici e/o impianti delle imprese stesse, 
stimando il risparmio economico legato a un eventuale 
messa in risparmio energetico degli immobili; consen-
tire alle imprese manifatturiere un risparmio efficace 
in termini di tempo ed energia, ed infine valorizzare la 
filiera dei produttori di tecnologie, al fine di valorizzare e 
di enfatizzare la cultura del risparmio energetico.

Industria, Artigianato, Edilizia
e Cooperazione

In partnership con: Con il contributo di:
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Progetto DESIGN ARTIGIANO 
Promozione dell’artigianato artistico 
attraverso una linea innovativa di 
prodotti di design
Si è soliti associare il design all’ambito produt-
tivo industriale, che ha dato notevole spinta, 
soprattutto a partire dagli anni cinquanta in 
poi, allo sviluppo economico e culturale del 
nostro Paese, diffondendosi poi in ambito 
internazionale come “ Italian Style”.

Il rapporto tra design e produzione industriale sembra 
quindi esclusivo e non scindibile ma, Confartigianto 
Unione di Brescia, in collaborazione la consorella 

Confartigianato Lodigiana e, grazie a Unioncamere 
Lombardia e Regione Lombardia attraverso l’Accordo 
di Programma Asse 3 – Convenzione Artigianato 2006 
– bando 2010, ha voluto sfidare questa convinzione e 
ha puntato sulla realizzazione di un Progetto che ha 
come obiettivo il riposizionamento competitivo dell’Ar-
tigianato Artistico attraverso l’ideazione di una linea di 
Design Artigiano, progettata da designer riconosciuti. 
La nuova linea di Design Artigiano, in quest’ottica 
progettuale, verrà condivisa da una rete di imprese 
appartenenti a diversi settori della categoria dell’arti-
gianato artistico delle province di Brescia e Lodi, che si 
impegneranno alla realizzazione dei prototipi sulla base 
dei progetti ideati dai designer. Ulteriore obiettivo del 
Progetto sarà rendere maggiormente competitiva sul 
Mercato una professionalità che si sta dimenticando, 
perché scarsamente visibile in un mercato fossilizzato 
sulla standardizzazione dei prodotti. 

Coniugare la tradizione con l’innovatività, ossia il lavo-
ro artigiano, tradizionale per antonomasia, con il design 
di alto livello, innovativo per vocazione, sta alla base 
del Progetto “Design artigiano”, una sfida da superare 
sarà coniugare la fiducia tradizionalmente riposta dai 
consumatori nelle scelte di stile operate da designer 

riconosciuti con il valore aggiunto dell’unicità del pezzo 
acquistato. 

Questa innovativa scelta è stata operata da Confar-
tigianato Brescia e Confartigianato Lodi perché attual-
mente si sta rischiando di impoverire e di rendere meno 
competitivo il Mercato del Made in Italy, conosciuto 
nel Mondo come il Mercato della Creatività (design) e 
della Qualità (lavoro svolto a regola d’arte). Il Progetto 
vuole tutelare i requisiti di professionalità e di origine 
delle produzioni dell’artigianato artistico e tradizionale, 
anche nei confronti di eventuali tentativi di imitazione; 
vuole valorizzare le produzioni di eccellenza, sia sul 
mercato interno che su quello internazionale, contri-
buendo anche a rafforzare il valore del marchio “Made 
in Italy”, e vuole infine qualificare le lavorazioni artigia-
nali, sotto il profilo stilistico, tecnologico, dei materiali e 
dei processi utilizzati, in relazione al talento e all’abilità 
manuale dei valenti artigiani che le eseguono.

Il Progetto “Design Artigiano” si pone come obiet-
tivo cardine la rivalutazione di tutte quelle attività arti-
gianali che, pur presentando rilevanti elementi di pre-
gio, risultano confinate in nicchie di mercato marginali, 
a causa di una insufficiente visibilità esterna; lo sforzo é 
teso a salvaguardare quei mestieri artigianali a rischio 
di estinzione, che, perpetuando nel tempo le antiche 
tecniche di lavorazione, costituiscono una preziosa 
testimonianza storica e culturale, da tramandare alle 
future generazioni; infine promuovere la collaborazione 
tra le imprese artigiane costituendo una rete di fatto per 
la condivisione di un Progetto comune: la realizzazione 
della Linea Design Artigiano. Sicuramente migliorerà la 
conoscenza delle produzioni locali delle Imprese e del 
Mercato in generale, attraverso anche un’opera di pro-
mozione e pubblicizzazione di iniziative e attività che 
coinvolgano i cittadini e gli altri attori del Mercato. 
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ARTICOLAZIONE REGIONALE LOMBARDIA    c/o ELBA Viale Vittorio Veneto, 16/A 20124 Milano - Numero Verde 800135440 lun-ven 9-18

Fondartigianato con l’invito 1°-2011 ha deciso di stanziare delle risorse per la realizzazione di attività di 
formazione continua. In particolare, le risorse sono state così ripartite:

vengono assegnati complessivi € 17.000.000,00 (diciassettecimilioni/00) per lo sviluppo territoriale, •	
ripartiti poi a livello regionale; 

€ 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) per specifiche aree di intervento (interventi non obbli-•	
gatori per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute e sicurezza del lavoro) ripartiti a 
livello regionale; 

€ 8.000.000,00 (ottomilioni/00) per progetti settoriali, disponibili a livello nazionale; •	

€ 13.500.000,00 (tredicimilionicinquecentomila/00) disponibili a livello nazionale per azioni mirate al •	
consolidamento di strumenti finalizzati, di modelli organizzativi specifici, di tipologie di innovazione 
produttiva e di contenuti formativi specifici. 
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Il FONDO ARTIGIANATO FORMAZIONE (in breve 
FONDARTIGIANATO) è il Fondo Interprofessionale per 
la Formazione Continua previsto dalla legge 388/2000, 

con la quale si delega ad Enti di natura privatistica, costituiti 
dalle parti sociali, la gestione dei contributi già versati dalle 
aziende per legge e destinati alla formazione ed all’aggior-
namento dei propri dipendenti. 

Si tratta dello 0,30% del monte salari, già compreso 
nell’1,61% che le imprese pagano per l’assicurazione 
contro la disoccupazione involontaria. Non tutti sanno, 
infatti, che lo 0,30% della busta paga di ogni dipen-
dente, finisce ogni mese nel “calderone” dei contributi 
obbligatori per contrastare la disoccupazione. Denaro 
che l’impresa può impiegare utilmente se aderisce a 
un fondo interprofessionale: lo scopo di Fondartigia-
nato è finanziare piani formativi per le aziende che vi 
hanno aderito.

Fondartigianato è un’associazione riconosciuta costitu-
ita dalle Confederazioni dell’Artigianato: Confartigianato, 
CNA, Casartigiani, CLAAI e dalle organizzazioni Sindacali 
dei Lavoratori, CGIL, CISL, UIL.

È il primo Fondo autorizzato dal Ministro del Lavoro, con 
decreto del 31 ottobre del 2001 e promuove, realizza e dif-
fonde iniziative di formazione continua all’interno di piani 
formativi elaborati in sede di dialogo sociale, volte alla valo-
rizzazione delle risorse umane ed allo sviluppo dei settori di 
attività dell’artigianato delle piccole e medie imprese. 

Fondartigianato compie la sua missione tramite le sue 
articolazioni dislocate sull’intero territorio nazionale. Per 
venire incontro alle necessità delle aziende e dei lavoratori 
tramite un contatto immediato Fondartigianato è presente 
nei capoluoghi delle regioni e delle province autonome 
italiane.

Le Articolazioni Regionali sono articolazioni interne 
del Fondo, sono costituite dal Comitato Paritetico e 
dal Gruppo Tecnico di Valutazione e svolgono attività 
di indagine, orientamento, promozione degli interventi 
formativi; valutano e predispongono la graduatoria dei 
progetti e realizzano il monitoraggio secondo le modalità 
e le indicazioni del Fondo; sono di supporto al Fondo nella 
definizione degli indirizzi e nella programmazione perio-
dica delle attività; si rapportano con le istituzioni regionali 
e con i livelli regionali e territoriali delle parti sociali costi-
tuenti il Fondo. 

In Lombardia l’Articolazione Regionale è stata costituita 
nel 2004 dalle Associazioni Artigiane.

Dalla fine del 2004 a tutto l’anno 2008, Fondartigianato 
– attraverso Inviti a presentare Progetti pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale – ha già messo a disposizione per attività 
di formazione continua oltre 75.000.000 di euro.

Guardando all’interno di questo cammino lungo quattro 
anni è possibile mettere in evidenza alcune performance 
ottenute come ad esempio:

il numero delle imprese coinvolte pari a 9.526 mentre •	
per i lavoratori le cifre salgono arrivando a ben 54.940;
per la prima volta in 4 anni di attività la formazione •	
con contenuti professionalizzanti supera il 52,78% del 
totale complessivo;
i progetti finanziati ammontano a 3.099 per un totale •	
di risorse pari a 61.224.417,02 che sul complessivo 
disponibile raggiunge l’ 80,02%.

E, tutto ciò, al netto dei voucher formativi, in quanto 
sono ancora in fase di realizzazione operativa, che non ci 
consente di quantificare esattamente il numero di imprese 
reclutabili.

In generale, sui quattro anni di attività, prendendo uni-
camente a riferimento l’anno 2008, i risultati sopra esposti 
si incrementano così come di seguito:

imprese iscritte: +2.305•	
lavoratori in forza presso le aziende iscritte: +20.310•	
progetti presentati: +998•	
contributi erogati: +25.097.907,05 di euro.•	

In Lombardia sono stati erogati circa 4.500.000 di 
euro nel 2008 a fronte dei 2.750.000 del 2007.

La Lombardia raccoglie le adesioni di circa 40.000 
aziende e di quasi 152.000 lavoratori dipendenti.

Per conoscere le opportunità offerte con gli Inviti 
in scadenza e quelli futuri, le modalità di adesione al 
Fondo ed ogni altra informazione utile, l’indirizzo web è 
www.fondartigianato.it 

FONDARTIGIANATO un alleato 
dell’impresa nella formazione 
del personale

Sede dell’Articolazione Regionale Lombardia:
c/o ELBA - V.le V. Veneto 16/A - Milano.

Per la Lombardia è attivo il numero verde gratuito 800135440 
(solo da fisso) da lun. a ven. ore 9-18.

Per ulteriori informazioni contattare lo 030.3745227
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Cedolare secca per i redditi
immobiliari da locazione
La “cedolare secca” è un regime di tassazione facoltativo 

delle locazioni di immobili ad uso abitativo e delle relative 
pertinenze locate congiuntamente all’abitazione che trova 

applicazione a decorrere dal 2011. 
I canoni di locazione percepiti soggetti all’imposta sostitutiva 

della cedolare secca sono esclusi dal reddito complessivo pur non 
ostacolando l’attribuzione di benefici fiscali o l’accesso a prestazio-
ni di natura sociale o assistenziale collegati alla situazione redditua-
le. Ad esempio si tiene conto del reddito soggetto a cedolare secca 
per il calcolo delle detrazioni del carico familiare, per determinare 
l’Isee o per altri benefici fiscali o assistenziali. 

L’opzione per l’applicazione della cedolare secca può essere 
esercitata dal locatore, persona fisica. 

Non possono pertanto accedere al regime della cedolare 
secca: 

le società di persone;•	
le società di capitali; •	
gli imprenditori e lavoratori autonomi che concedano in loca-•	
zione immobili ad uso abitativo (ad esempio imprenditori che 
concedono in locazione immobili ad uso abitativo ai propri 
dipendenti); 
enti commerciali e non commerciali. •	
Nel caso di più locatori, l’opzione può essere esercitata distinta-

mente da ciascun locatore ed esplica effetti soltanto nei confronti 
di questo e relativamente alla propria quota. La cedolare secca può 
essere applicata solo ai contratti di locazione aventi ad oggetto 
immobili ad uso abitativo, locati per finalità abitative e relative 
pertinenze.

Sono esclusi i seguenti immobili: 
ad uso abitativo di proprietà condominiale;•	
sublocati; •	
situali all’estero.•	

Nel caso in cui un contratto di locazione comprenda sia un 
immobile abitativo che strumentale, il locatore può scegliere il 
regime della cedolare solo per l’immobile abitativo anche se il 
canone sia unitario per entrambi gli immobili: l’importo del cano-
ne su cui applicare la cedolare si determina in misura proporziona-
le alla rendita catastale di ciascuna unità.

Qualora venga stipulato un contratto di locazione per le per-
tinenze dell’immobile abitativo successivo e separato a quello 
abitativo, il regime della cedolare secca può essere applicato 
anche a quest’ultimo contratto, purché siano rispettate le seguenti 
condizioni:

le parti contrattuali (locatore e locatario) siano le medesime;•	
nel contratto di locazione della perti-•	
nenza si faccia riferimento al contratto 
di locazione dell’immobile abitativo; 
sia evidenziato il vincolo pertinenziale •	
con l’unità abitativa già locata. 

Il primo adempimento richiesto è la comunicazione preven-
tiva da parte del locatore all’inquilino, della rinuncia alla facoltà di 
chiedere l’aggiornamento del canone a qualunque titolo, anche 
Istat, in assenza della quale l’opzione per la cedolare secca non 
è efficace. Tale comunicazione va inviata tramite lettera racco-
mandata e si estende al periodo di durata del contratto. Bisogna 
prestare attenzione a talune particolarità:

non è valida la raccomandata a mano, anche se sottoscritta per •	
ricevuta dall’inquilino; 
nel caso di più conduttori, l’opzione va comunicata a ciascuno •	
di essi;
nel caso di più proprietari dell’immobile locato, l’opzione eserci-•	
tata da parte di uno solo di essi, comporta la rinuncia agli aggior-
namenti del canone anche da parte degli altri comproprietari;
la comunicazione non è necessaria solo nel caso in cui la rinun-•	
cia all’aggiornamento sia inserita nel contratto. 

L’opzione può essere esercitata: 
in sede di •	 registrazione del contratto di locazione con effetto 
per tutta la durata del contratto, salvo revoca. L’opzione va eser-
citata mediante il modello telematico Siria, nel caso di nuovi 
contratti oppure mediante il modello 69, l’ordinario modello 
per le registrazioni del contratto, opportunamente integrato, da 
utilizzare obbligatoriamente nei casi in cui non si utilizzi Siria;
in caso di •	 proroga, anche tacita, del contratto di locazione, l’op-
zione per il regime della cedolare deve essere esercitata entro 
il termine per il versamento dell’imposta di registro (entro 30 
giorni dalla proroga), tramite modello 69; 

Sono stati forniti alcuni chiarimenti sulle modalità e i termini per 
l’esercizio dell’opzione limitatamente all’anno 2011. 

Registrazione intervenuta prima del 7 aprile 2011: opzione 
in sede di dichiarazione dei redditi. Le imposte di registro e di bollo 
già versate non sono rimborsate. 

Registrazione a partire dal 7 aprile 2011: l’opzione per la 
cedolare secca va esercitata nelle modalità ordinarie, cioè in sede 
di registrazione del contratto con modello Siria o modello 69. 
La cedolare secca è applicata nella misura del: 

21% per i contratti disciplinati dal codice civile o a canone libero, •	
anche di durata limitata;
19% per le locazioni a canone concordato e sostituisce, fino a •	
che non viene revocata.
L’imposta della cedolare secca sostituisce l’Irpef e le addizionali 

relativamente al reddito dei canoni di locazione oltre che l’imposta 
di registro e di bollo sul contratto stesso. È previsto il versamento 
in acconto e saldo, secondo le modalità e i termini previsti per le 

imposte sui redditi. Si ricorda in par-
ticolare, che per l’anno 2011 esso è 
pari all’85% della cedolare dovuta ed a 
partire dal 2012, passerà al 95%. 
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Con una dotazione finanziaria di 8 milioni di Euro, 
attraverso il presente bando si intende supporta-
re i processi di innovazione delle micro, piccole e 

medie imprese lombarde. 
Nello specifico, l’iniziativa, attraverso l’assegnazione di 

voucher a fondo perduto, nominativi e non trasferibili, 
finanzierà le seguenti azioni di intervento: 

Voucher A – Rilevazione della domanda di innova-
zione, sviluppo dell’offerta di conoscenza:
attivazione di un percorso finalizzato a definire i bisogni 
di innovazione e trovare soluzioni in collaborazione con 
centri di ricerca attraverso la realizzazione delle seguenti 
attività:

A1•	  acquisizione di consulenza finalizzata a mappare 
i bisogni specifici di innovazione tecnologica e indi-
viduazione di un centro di ricerca qualificato.
A2•	  Sviluppo dell’offerta di conoscenza: collabora-
zione con un centro di ricerca che svolge attività di 
ricerca al fine di risolvere il bisogno di innovazione 
individuato.

Voucher B – Supporto all’analisi economico-finan-
ziaria prospettica di imprese neo costituite: 
acquisizione di servizi specialistici per l’impostazione, 
definizione e/o implementazione di un business plan 
che possa accompagnare le imprese neo-costituite 
(attive ed iscritte al Registro delle Imprese da non più di 6 
mesi dalla data di pubblicazione del bando) nell’avvio di 
programmi di sviluppo innovativi da attivarsi nei seguen-
ti settori/ambiti tecnologici: agroalimentare, aerospazio, 
edilizia sostenibile, automotive, energia, fonti rinnovabili 
e assimilate, biotecnologie, ICT, materiali avanzati.

Voucher C – Supporto alla partecipazione a bandi 
del VII Programma Quadro di Ricerca & Sviluppo 
(7°PQ) e del Programma per la Competitività e l’In-

Voucher ricerca e
innovazione contributi 
per i processi di brevettazione

novazione (CIP) dell’Unione Europea:
acquisizione di servizi di assistenza tecnica per la parte-
cipazione a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione in 
ambito comunitario in qualità di partner o coordinatori.

C1•	  Coordinamento di progetti comunitari.
C2•	  Inserimento di imprese come partner in consorzi 
(partnership).

Voucher D – Consulenza in materia di check-up 
economico-finanziari:

acquisizione di servizi di consulenza per la valutazio-
ne della situazione finanziaria di breve e lungo periodo 
dell’impresa e individuazione di adeguate soluzioni 
finanziarie.

Voucher E – Capitale umano qualificato in azienda:
inserimento di personale qualificato in grado di guida-

re l’azienda nei percorsi di innovazione.
E1•	 : assunzione, per almeno 6 mesi, di un dottore in 
ricerca o laureato.
E2:•	  inserimento, per almeno 6 mesi nel caso di pic-
cole e medie imprese e, nel caso di micro imprese 
per almeno 3 mesi, di figura manageriale (Tempo-
rary Manager).

Misura F – Sostegno ai processi di brevettazione: 
interventi finalizzati all’ottenimento di uno o più brevetti 
europei e/o internazionali.

Le domande di contributo, accettate con procedi-
mento “a sportello”, potranno essere presentate esclu-
sivamente in forma telematica, secondo le procedure 
indicate nel bando, a partire dalle ore 12 del 5 luglio 
2011 fino ad esaurimento fondi e, comunque, entro e 
non oltre le ore 12 del 30 dicembre 2011.

SCADENZA: A SPORTELLO entro il 30 DICEMBRE 2011

Per ulteriori informazioni contattare lo 030 3745.256/283
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Finanziamenti Cooperativa di Garanzia
B E N E F I C I A R I :  I M P R E S E  I S C R I T T E  A L L’ A L B O  I M P R E S E  A R T I G I A N E  E  P. M . I .

La Cooperativa Artigiana di Garanzia valido strumento più che consolidato 
al servizio delle imprese artigiane, nonché delle costituende, prosegue il suo cam-
mino di sostegno e di incentivazione allo sviluppo produttivo delle imprese agevo-
lando l’accesso al credito. Sempre più attenta alle opportunità creditizie offerte dal 
mercato finanziario, promuove attraverso una consapevole concertazione con gli 
istituti di credito presenti sul territorio iniziative ad “hoc” per soddisfare le esigenze 
di ciascuna impresa ad essa associata. In breve le proposte:

Su tutte le operazioni contributi CONTO INTERESSI
Di concerto anche la Camera di Commercio di Brescia interviene da qualche 
anno puntualmente nel mettere a disposizione delle proprie risorse destinate 
alle imprese per rendere meno oneroso l’accesso al credito. Così anche per 
l’anno 2011 si prevede lo stanziamento di un fondo da distribuire alle imprese 
artigiane sull’importo richiesto e garantito dalla Cooperativa Artigiana di 
Garanzia. Le domande verranno raccolte dalla Cooperativa Artigiana di Garan-
zia e successivamente presentate alla CCIAA.

TASSI 
CONVENZIONATI
PARAMETRATI 
ALL’EURIBOR

Convenzionati
Parametri all’Euribor /
tasso fisso

Convenzionati
Parametri all’Euribor /    tasso 
fisso

AMMORTAMENTO Fino a 48 mesi Fino a 60 mesi chirografario 
Fino a 120 mesi ipotecario

IMPORTO MASSIMO € 50.000 € 186.000 chirografario
€ 350.000 ipotecario

COMMISSIONI 0,6 x € 1.000 x anno 0,6 x € 1.000 x anno 
(chirografario)
0,5 x € 1.000 x anno (CIP-fei)
0,5 x € 1.000 x anno (fondo 
Provincia BS)
2% sull’erogato (ipotecario)

GARANZIE 
fidejussorie

50% Cooperativa 50% Cooperativa

TEMPO DI 
EROGAZIONE

40 gg c.a 40 gg c.a

QUOTA SOCIALE
€ 41,31

< € 25.000 - 1 quota
da € 26.000 - 2 quote

< € 25.000 - 1 quota
da € 26.000 - 2 quote

DOCUMENTI • Ultimi due bilanci
• �Ultimo Modello Unico
• �Ultimi due DM/10 

con F24 
• �Dettaglio affidamenti 
• Copia mutui e leasing 
in corso

• �Ultimi due bilanci
• �Ultimo Modello Unico
• �Ultimi due DM/10 con F24 
• �Dettaglio affidamenti 
• Copia mutui e leasing in corso

• �Preventivi e/o fatture 
relative 
 �all’investimento

tipologia di
finanziamento

credito di 
esercizio investimento

Convenzionati
Parametri all’Euribor / 
tasso fisso

Fino a 60 mesi

€ 186.000

0,6 x € 1.000 x anno
0,5 x € 1.000 x anno 
(CIP-fei)
0,5 x € 1.000 x anno 
(fondo Provincia BS)

50% Cooperativa

40 gg c.a 

< € 25.000 - 1 quota
da € 26.000 - 2 quote

• Visura CCIAA
• Ultimo CUD e/o 730
• Preventivi in essere
• Bilancio 
previsionale primo 
esercizio

AVVIO NUOVE 
IMPRESE

0,5 x € 1.000 x anno 
(fondo Provincia BS)

TORCHIO: “I CONFIDI 
PROTAGONISTI DELLA RIPRESA”
Approvato all’unanimità il bilancio 2010 della 
Cooperativa Artigiana di Garanzia

L’assemblea annuale della Cooperativa Artigiana di Garanzia 
è stata l’occasione per il presidente Pietro Torchio, il Consiglio 
ed il segretario Franco Guarino, di ribadire il ruolo di primaria 
importanza che i Confidi svolgono nell’agevolare l’accesso al 
credito delle piccole e medie imprese artigiane. “Un ruolo che, 
rispetto agli anni precedenti la crisi, quando il contributo dei 
Confidi si traduceva essenzialmente nell’applicazione di tassi di 
interesse più bassi, è oggi determinante ai fini dell’erogazione 
stessa del finanziamento. La crescente domanda di garanzie da 
parte degli istituti di credito, – ha sottolineato Torchio nella sua 
relazione all’assemblea dei soci – ha contribuito a rendere i Con-
fidi non solo degli attori centrali nell’intermediazione creditizia 
ma anche degli importanti strumenti di politica industriale. Oggi 
che sembrano manifestarsi i primi deboli segnali di una ripresa 
dell’economia, la nostra Cooperativa è chiamata a fornire anche 
il proprio contributo nell’assicurare un flusso di finanziamenti 
adeguato a promuovere la ripresa delle imprese nel medio e 
lungo periodo”. 

Per tutto questo e nonostante la crisi che anche nel 2010 si è 
fatta sentire in modo aggressivo, l’operatività della Cooperativa 
Artigiana di Garanzia è stata ancora una volta positiva. Lo stru-
mento creditizio della Confartigianato Imprese Unione di Brescia 
si è quindi confermato come il mezzo più efficace delle imprese 
artigiane per accedere al credito convenzionato. 

Nel corso dell’esercizio 2010, ha relazionato il segretario Franco 
Guarino, la Cooperativa ha esaminato novecentodieci pratiche 
per un importo richiesto di oltre 42 milioni di euro.  Il 52% 
hanno riguardato richieste per liquidità e riequilibrio; il 38% per 
investimenti ed il 10% sono riferibili alla cosiddetta “moratoria”. 
I soci della Cooperativa, alla fine del 2010, sono risultati 15.535 
di cui 335 iscritti nell’ultimo anno. Il bilancio d’esercizio chiuso 
al 31 dicembre, approvato all’unanimità dall’assemblea dei 
soci, vede uno stato patrimoniale che pareggia a € 6.772.142, il 
conto economico con ricavi a € 1.635.715 e costi per € 1.625.813 
comprensivi dei 650mila euro dell’accantonamento al Fondo 
Rischi Indisponibili. L’utile è stato di € 9.902. Un ulteriore dato 
significativo che emerge dal bilancio è la patrimonializzazione 
della Cooperativa. Il rapporto tra garanzie rilasciate e riserve indi-
sponibili si attesta infatti al 13,14, soglia di gran lunga superiore 
ai limiti suggeriti da Banca d’Italia e per questo considerato tra i 
migliori dei Confidi operanti in Lombardia.

“In un anno in cui anche il comparto dell’artigianato bresciano 
ha subito l’andamento non certo brillante dell’economia genera-
le, sono soddisfatto dei risultati raggiunti. La nostra Cooperativa 
Artigiana di Garanzia – ha commentato il presidente della Con-
fartigianato Imprese Unione di Brescia, Eugenio Massetti presen-
te ai lavori dell’assemblea - si è dimostrata ancora una volta uno 
strumento molto utile a disposizione di tutti gli artigiani”. 

“La vera sfida che attende la Cooperativa – ha concluso il 
presidente Pietro Torchio, dopo aver ringraziato Confartigianato 
Imprese Unione di Brescia, Camera di Commercio, Provincia e 
tutti i collaboratori - consiste anche nel sostenere quelle imprese 
che presentano concrete prospettive di equilibrio economico, 
finanziario e patrimoniale, consentendole così di guardare al 
futuro con un cauto ottimismo”.
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Credito

Finanziamenti Cooperativa di Garanzia
B E N E F I C I A R I :  I M P R E S E  I S C R I T T E  A L L’ A L B O  I M P R E S E  A R T I G I A N E  E  P. M . I .

AREE DI INTERV. TIPOLOGIA SOGGETTI BENEFICIARI FINANZ. CONCESSO AGEVOLAZIONE

Misura A Microcredito PMI artigiane aventi sede legale e operativa in Lombardia, regolarmente iscritte agli appositi 
albi provinciali 

Minimo € 10.000,00
Massimo € 15.000,00

Contributo omnicomprensivo a fondo perduto a copertura del 
costo dell’operazione di garanzia.

Misura B 
(anche leasing)

Investimenti PMI artigiane aventi sede legale e operativa in Lombardia, regolarmente iscritte agli appositi 
albi provinciali.

Minimo € 15.000,00
Massimo € 350.000,00

Contributo ad abbattimento tasso (in c/canoni per il leasing) 
pari al: 35% del tasso di riferimento europeo rilevato alla data 
di stipula del finanziamento (o leasing) per la quota di opera-
zioni sino ad € 100.000; 25% del tasso di riferimento europeo 
rilevato alla data di stipula per la quota di finanziamento 
(leasing) superiore a € 100.000 sino a € 350.000.

Misura C
(anche leasing)

Linea 1 Avvio 
nuove iniziative

L’intervento è diretto a sostenere progetti di investimento per l’avvio di nuove imprese 
artigiane costituite sotto qualsiasi forma ed iscritte all’Albo delle imprese artigiane da non 
più di 12 mesi dalla domanda di agevolazione

Minimo € 50.000 
Massimo € 300.000

Finanziamento a medio termine/locazione finanziaria con 
intervento del Fondo Regionale.

Linea 2a sviluppo 
az.le (sviluppo 
produttivo)

L’intervento è diretto a sostenere progetti di investimento da parte di imprese iscritte all’Albo 
delle Imprese Artigiane per lo sviluppo aziendale basati su programmi di ammodernamento 
e ampliamento produttivo

Minimo € 50.000,00
Massimo € 500.000,00

Finanziamento a medio termine / locazione finanziaria con 
intervento del Fondo Regionale.

Linea 2b sviluppo 
az.le (sviluppo 
tecnologico)

L’intervento è diretto a sostenere programmi di investimento delle imprese artigiane finalizzati alla 
realizzazione di progetti di innovazione che comportano ricerche, attività di trasferimento tecnolo-
gico, realizzazioni di nuovi prodotti e/o riorganizzazione innovativa dei processi produttivi.

Minimo € 50.000,00
Massimo € 500.000,00

Finanziamento a medio termine / locazione finanziaria con 
intervento del Fondo Regionale.

Linea 3 
crescita 
dimensionale

L’intervento è rivolto ad imprese iscritte all’Albo delle Imprese Artigiane nella forma di società 
di capitali o che ne prevedono la trasformazione e supporta il rafforzamento patrimoniale 
mediante aumento di capitale sociale e la crescita dimensionale dell’impresa perseguita 
tramite l’acquisizione di un’altra impresa

Minimo € 50.000,00
Massimo € 150.000,00

Finanziamento a medio termine / prestito partecipativo 
con intervento del 
Fondo Regionale.

Linea 4 
trasferimento 
di impresa

L’intervento supporta il trasferimento della proprietà aziendale di imprese economicamente e 
finanziariamente sane attraverso operazioni di acquisizione da parte di nuove società (new -co) 
costituite da persone fisiche anche non artigiane.Il requisito dell’impresa artigiana è richiesto 
per almeno una delle parti, acquirente o venditrice.

Il finanziamento non potrà essere superiore a 5 volte il capitale 
sociale della nuova società e non potrà essere superiore al valore 
della transazione. Comunque l’ammontare dell’intervento finanzia-
rio va da un minimo di € 50,000 ad un massimo di € 250,000

Finanziamento a medio termine con intervento del Fondo 
Regionale.

AREE INTERV. TIPOLOGIA TASSO DURATA SPESE FINANZIABILI

Misura A Euribor 3/6 mesi o tasso irs fisso con spread 
variabili da 0,80 a 1,50.

Max 60 mesi Acquisto di attrezzature e macchinari, sostegno di costi di manutenzione ordinaria e straordinaria, acquisto di scorte.

Misura B 
(anche leasing)

 Euribor 3/6 mesi + spread masimo applicabile 
1,50 punti (2, 00 nel caso del leasing). 

Durata max 10 (dieci) anni per le operazioni destinate 
all’impianto, ampliamento e ammodernamento di 
laboratori; max 5 (cinque) anni per quelle destinate 
all’acquisto di macchine e attrezzature. 

Operazioni di impianto, ampliamento e/o ammodernamento dell’unità produttiva (laboratori, capannoni ecc); acquisto di 
macchine, attrezzi ed automezzi nuovi e/o macchine ed attrezzi usati.

Misura C Linea 1 Avvio 
nuove iniziative

Sul 60% dell’ investimento ammissibile euri-
bor /IRS + spread massimo di 1,50 (leasing 2 
punti) Sul Fondo Regionale pari al 40% il tasso 
è dello 0,50 fisso.

Da 36 mesi a 72 mesi compreso un periodo di pream-
mortamento massimo di 2 semestri

Opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati (fino al 50% dell’investimento complessivo ammis-
sibile), macchinari, automezzi, impianti specifici ed attrezzature, sistemi gestionali integrati, acquisizione di marchi, 
brevetti e di licenze di produzione, spese di costituzione, scorte fino ad un massimo di € 10,000,00, oneri di locazione 
dell’immobile sede dell’attività per un anno, oneri relativi agli allacciamenti tecnologici.

Linea 2a sviluppo 
az.le (sviluppo 
produttivo)

Sul 60% dell’ investimento ammissibile 
euribor /IRS + spread massimo di 1,25. Sul 
Fondo Regionale pari al 40% il tasso è dello 
0,50 fisso.

Da 36 mesi a 72 mesi compreso un periodo di pream-
mortamento massimo di 2 semestri

Costi per opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati (fino al 50% dell’investimento complessivo 
ammissibile), macchinari, automezzi, impianti specifici ed attrezzature, sistemi gestionali integrati, acquisizione 
di marchi, brevetti e di licenze di produzione, spese generali pari a massimo il 10% del costo complessivo del 
programma.

Linea 2b 
sviluppo az.le 
(sviluppo
 tecnologico)

Sul 40% dell’ investimento ammissibile 
euribor /IRS + spread massimo di 1,25. Sul 
Fondo Regionale pari al 60% il tasso è dello 
0,50 fisso.

Da 36 mesi a 72 mesi compreso un periodo di pream-
mortamento massimo di 2 semestri

Costi per personale dipendente utilizzato nelle fasi di ricerca, progetazione, realizzazione del prototipo, sperimen-
tazione e collaudo finale(fino ad un massimo del 50% dell’investimento ammissibile), consulenze tecniche esterne, 
acquisto di strumentazione da laboratorio, materiale e lavorazioni esterne connesse all’attività di ricerca e prototipa-
zione (massimo € 20,000) acquisizione di marchi, brevetti e di licenze di produzione, spese generali pari a massimo il 
10% del costo complessivo del programma.

Linea 3 
crescita 
dimensionale

Fino a 84 mesi compreso un periodo di preammorta-
mento massimo di 2 semestri

Quote di aumento di capitale per la misura relativa al rafforzamento patrimoniale, i costi di acquisizione della quota di 
partecipazione.

Linea 4 
trasferimento 
di impresa

Il valore della transazione dovrà essere documentato da apposita perizia assevereta redatta da professionista 
abilitato.

Merita uno spazio particolare la Legge Regionale 1/2007, nata dalla condivisione di una strategia comune da parte delle Organizzazioni di categoria e dell’Assessorato Regionale dell’Artigianato, che 
favorisce la nascita, nonché l’accrescimento delle imprese, grazie alla concessione di agevolazioni piuttosto remunerative. Ed è per questo suo carattere incentivante che molte ipotesi sono divenute 
realtà. Il tutto favorito dal lavoro di presentazione della richiesta per tramite della Cooperativa Artigiana di Garanzia nonché della fidejussione della stessa. La legge disciplina quali aree di intervento le 
seguenti: misura A Microcredito (contributi in conto garanzia), misura B Investimenti (contributi in c/interessi e c/canoni) Misura C sviluppo aziendale (cofinanziamento Regione Lombardia e Banche).

Legge Regionale 1/2007 - Prospetto riassuntivo




